Novena in preparazione alla Festa di
Gesù Buon Pastore 2011
Introduzione
Primo Giorno
06 maggio
“Ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te”
Invocazione allo Spirito Santo
Parola di Dio (2 Tim 1,6-11)

Ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te per l'imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno Spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di saggezza. Non vergognarti dunque della testimonianza da rendere al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma soffri anche tu insieme con me per il vangelo, aiutato dalla forza di Dio. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in Cristo Gesù fin dall'eternità, ma è stata rivelata solo ora con l'apparizione del salvatore nostro Cristo Gesù, che ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l'immortalità per mezzo del vangelo, del quale io sono stato costituito araldo, apostolo e maestro. 

Dal Magistero della Chiesa
La Chiesa deve compiere la sua missione seguendo le orme di Gesù e assumendo i suoi stessi atteggiamenti (cf. Mt 9,35-36). Egli, che è il Signore, si è fatto servo e obbediente fino alla morte in croce (cf. Fil 2,8); egli, ricco, scelse di essere povero tra di noi (cf. 2Cor 8,9), insegnandoci l'itinerario della nostra vocazione di discepoli e missionari. Dal Vangelo apprendiamo la sublime lezione di farsi poveri seguendo Gesù povero (cf. Lc 6,20; 9,58), di annunciare il Vangelo della pace senza borsa né bisaccia, senza riporre la nostra fiducia nel denaro né nel potere di questo mondo (cf. Lc 10,4ss). Nella generosità dei missionari si manifesta la generosità di Dio, e nella gratuità degli apostoli appare la gratuità del Vangelo. (Aparecida, 31)
Dalla Predicazione del Beato Alberione 

Il dono della vocazione è gratuito ma corrispondere alla vocazione è dato solo a chi prega. Se vuoi corrispondere alle divine ispirazioni e ai divini disegni bisogna che preghi sempre, assiduamente, bene. Iddio concede a chi domanda. 

Il buon Pastore è modello della Pastorina. A quali uffici si applicò Gesù buon Pastore? Studiarli per apprenderli, per imitarli e praticarli.
L'apostolato è predicazione, opere, sacrificio e preghiera. Il Signore predicò, educò, ammonì, minacciò, confortò. Predicò sempre, fino all'ultimo e anche sulla croce. (PrP IV, 1949, p. 181)

Dalla Regola di Vita 36

Al Padre che ci chiama
e che nello Spirito ci consacra
rispondiamo con il dono di noi stesse
manifestato nella dedizione pastorale
e nella professione pubblica
dei consigli evangelici
vissuti nella vita comune.

Preghiera: Coroncina a Gesù Buon Pastore, 1ª parte
Ti adoriamo o Gesù, 

Pastore eterno del genere umano.

Tu sei presente nell’Eucaristia 

per dimorare continuamente in mezzo al tuo gregge. 

Tu lo nutri, lo custodisci, lo guidi all’ovile celeste.

Non viviamo di solo pane, ma della tua dottrina di verità e d’amore. 

Le tue pecorelle ascoltano la tua voce e la seguono con amore.

Abbi pietà di quanti errano come gregge senza pastore  

nelle tenebre dell’errore e dell’ignoranza.

Attirali alla tua verità.

Moltiplica gli evangelizzatori, 

i catechisti e gli apostoli della comunicazione sociale.

Donaci la grazia di ascoltare ed amare la tua Parola  

perché produca frutto nei nostri cuori.

Parla, o Signore, il tuo servo ti ascolta.

Secondo Giorno
07 maggio
“Conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza” 
Invocazione allo Spirito Santo 

Parola di Dio (Ef 3,14-19)
Io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell'uomo interiore. Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l'ampiezza, la lunghezza, l'altezza e la profondità, e conoscere l'amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.
Dal Magistero della Chiesa

Guardiamo a Cristo trafitto in Croce! È Lui la rivelazione più sconvolgente dell’amore di Dio, un amore in cui eros e agape, lungi dal contrapporsi, si illuminano a vicenda. Sulla Croce è Dio stesso che mendica l’amore della sua creatura: Egli ha sete dell’amore di ognuno di noi. L’apostolo Tommaso riconobbe Gesù come “Signore e Dio” quando mise la mano nella ferita del suo costato. Non sorprende che, tra i santi, molti abbiano trovato nel Cuore di Gesù l’espressione più commovente di questo mistero di amore. Si potrebbe addirittura dire che la rivelazione dell’eros di Dio verso l’uomo è, in realtà, l’espressione suprema della sua agape. In verità, solo l’amore in cui si uniscono il dono gratuito di sé e il desiderio appassionato di reciprocità infonde un’ebbrezza che rende leggeri i sacrifici più pesanti. Gesù ha detto: “Quando sarò innalzato da terra, attirerò tutti a me” (Gv 12,32). La risposta che il Signore ardentemente desidera da noi è innanzitutto che noi accogliamo il suo amore e ci lasciamo attrarre da Lui. Accettare il suo amore, però, non basta. Occorre corrispondere a tale amore ed impegnarsi poi a comunicarlo agli altri: Cristo “mi attira a sé” per unirsi a me, perché impari ad amare i fratelli con il suo stesso amore. (Benedetto XVI, Messaggio per la Quaresima 2007)

Dalla predicazione del Beato Alberione 
Chiediamo questo: progredire. Allora si ha la piena conformità al volere di Dio e con questo mezzo della pietà, e pietà viva e sentita, non come quella di ieri, dell'altro ieri, dell'anno scorso: migliorata!

Anime che migliorano. E come a poco a poco san parlare di cose spirituali! E come a poco a poco san dire le parole giuste alle anime! E il buon modo perché Gesù Cristo è il vero Maestro. Ed è l'unico Maestro. Allora imparare da lui come egli si è comportato. Leggere, leggere il santo Vangelo e penetrarlo nelle singole parti, nei singoli versetti. Perciò progredire, ma facendo progredire la pietà. (AAP 1962, 549.550)
Dalla Regola di Vita 37

In tutta la nostra vita
intendiamo seguire Gesù buon Pastore
interamente donato per l'annuncio del Regno,
aperto all'amore fino al dono della vita,
libero di fronte ai beni della terra,
fedele alla volontà del Padre
per radunare tutti gli uomini
in un popolo di salvati.

Preghiera: Coroncina a Gesù Buon Pastore, 2ª parte
Ti ringraziamo o Gesù buon Pastore, 

disceso dal cielo per cercare il genere umano

e riportarlo sulla via della salvezza. 

In te si adempì la promessa: 

Susciterò in mezzo alle pecorelle disperse 

un pastore che le raccolga e le alimenti. 

Il pastore cammina dinanzi  al gregge 

e le pecorelle lo seguono perché ne riconoscono la voce. 

Hai dato i tuoi comandamenti, i tuoi consigli, i tuoi esempi. 

Chi li ascolta si nutre di un pane che non perisce: 

il mio cibo è la volontà del Padre celeste. 

Abbi pietà di quanti si nutrono di menzogna e vanità. 

Richiama sulla tua via i peccatori. 

Sostieni i vacillanti, fortifica i deboli. 

Tutti ti seguano pastore e custode delle nostre anime. 

Tu solo sei la Via, tu solo hai parole di vita eterna. Ti seguirò ovunque.

O Gesù buon Pastore, Via Verità e Vita, abbi pietà di noi.
Terzo Giorno
08 maggio
“Dio ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati…”

Invocazione allo Spirito Santo 

Parola di Dio (Ef 2,4-10)
Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati. Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone che Dio ha predisposto perché noi le praticassimo. 

Dal Magistero della Chiesa

Vivere la spiritualità significa innanzitutto ripartire dalla persona di Cristo, vero Dio e vero uomo, presente nella sua Parola, «prima sorgente di ogni spiritualità»… La santità non è concepibile se non a partire da un rinnovato ascolto della Parola di Dio. «In particolare — leggiamo nella Novo millennio ineunte — è necessario che l'ascolto della Parola diventi un incontro vitale ... che fa cogliere nel testo biblico la parola viva che interpella, orienta, plasma l'esistenza». È lì infatti che il Maestro si rivela, educa il cuore e la mente. È lì che si matura la visione di fede, imparando a guardare la realtà e gli avvenimenti con lo sguardo stesso di Dio, fino ad avere «il pensiero di Cristo» (1 Cor 2, 16). […]

La Parola di Dio è l'alimento per la vita, per la preghiera e per il cammino quotidiano, il principio di unificazione della comunità nell'unità di pensiero, l'ispirazione per il costante rinnovamento e per la creatività apostolica. Il Concilio Vaticano II aveva già indicato nel ritorno al Vangelo il primo grande principio del rinnovamento. […] 

 Nutriti della Parola, resi uomini e donne nuovi, liberi, evangelici, i consacrati potranno essere autentici servi della Parola nell'impegno dell'evangelizzazione. È così che adempiono una priorità per la Chiesa all'inizio del nuovo millennio: «Occorre riaccendere in noi lo slancio delle origini, lasciandoci pervadere dall'ardore della predicazione apostolica seguita alla Pentecoste». (Ripartire di Cristo, 24)

Dalla predicazione del Beato Alberione 

Avere il cuore di Gesù. Che cosa amava Gesù? «Ecco il mio cuore, che tanto ha amato gli uomini e nulla ha risparmiato per essi». L'amore al Padre, il suo amore al Padre. Cercava sempre la sua gloria: «Non cerco la mia gloria, ma di colui che mi ha mandato» [cf. Gv 7,18.30], cioè del Padre celeste E l'amore al prossimo: «Ecco quel cuore che ha tanto amato gli uomini e nulla ha risparmiato per essi». Ecco allora, è il cuore di Gesù che è posto sopra di noi. Sostituisce il nostro cuore. E quindi è sostituita la nostra mente, è sostituita la nostra volontà, è sostituito il nostro cuore: Vivit vero in me Christus [Gal 2,20], in quanto è verità, è santità, è via. È tutto: via verità e vita, sì! (AAP 1964, 443)
Dalla Regola di Vita 30

Ogni giorno dedichiamo un'ora
all'adorazione eucaristica
nella lettura della Parola di Dio, nel confronto
tra la vita di Gesù buon Pastore e la nostra,
nella preghiera intensa e fiduciosa.
Con la mezz'ora di meditazione quotidiana
approfondiamo la conoscenza e il dialogo con il Signore.
Mattino e sera preghiamo
la Liturgia delle Ore, Lodi e Vespri,

per esprimere il senso ecclesiale della preghiera

e arricchire la tradizione spirituale della Congregazione.

Preghiera: Coroncina a Gesù Buon Pastore, 3ª parte
Sii benedetto o Gesù, morto per noi sulla croce! 

È morto l’innocente per ridare la vita alle pecorelle colpevoli: 

Sono venuto perché abbiano la vita e vita più abbondante. 

Ci dai la tua vita nel battesimo,

nella cresima, nella penitenza e nell’eucaristia. 

Vivi in tutti gli uomini con il tuo Spirito! 

Richiama nel tuo ovile quanti sono separati da te 

come tralcio staccato dalla vite.

Ti preghiamo per la Chiesa acquistata con il tuo sangue:

si dilati in tutto il mondo  e sia per tutti segno di unità e di salvezza. 

Vogliamo amarti con tutta la mente, tutte le forze, tutto il cuore, 

e per amor tuo io voglio spendermi totalmente per il tuo popolo.

O Gesù buon Pastore, Via Verità e Vita, abbi pietà di noi.
Quarto Giorno
09 maggio
“Se uno è in Cristo, è una creatura nuova” 

Invocazione allo Spirito Santo 

Parola di Dio (2 Co 5,14-18)
L'amore del Cristo ci spinge, al pensiero che uno è morto per tutti e quindi tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, perché quelli che vivono non vivano più per se stessi, ma per colui che è morto e risuscitato per loro. Cosicché ormai noi non conosciamo più nessuno secondo la carne; e anche se abbiamo conosciuto Cristo secondo la carne, ora non lo conosciamo più così. Quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate eccone sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. 
Dal Magistero della Chiesa

Il mattino di Pasqua ci ha riportato l’annuncio antico e sempre nuovo: Cristo è risorto! L’eco di questo avvenimento, partita da Gerusalemme venti secoli fa, continua a risuonare nella Chiesa, che porta viva nel cuore la fede vibrante di Maria, la Madre di Gesù, la fede di Maddalena e delle altre donne, che per prime videro il sepolcro vuoto, la fede di Pietro e degli altri Apostoli. (…)

La risurrezione di Cristo non è il frutto di una speculazione, di un’esperienza mistica: è un avvenimento, che certamente oltrepassa la storia, ma che avviene in un momento preciso della storia e lascia in essa un’impronta indelebile. (…)

Come i raggi del sole, a primavera, fanno spuntare e schiudere le gemme sui rami degli alberi, così l’irradiazione che promana dalla Risurrezione di Cristo dà forza e significato ad ogni speranza umana, ad ogni attesa, desiderio, progetto. Per questo il cosmo intero oggi gioisce, coinvolto nella primavera dell’umanità, che si fa interprete del muto inno di lode del creato. L’alleluia pasquale, che risuona nella Chiesa pellegrina nel mondo, esprime l’esultanza silenziosa dell’universo, e soprattutto l’anelito di ogni anima umana sinceramente aperta a Dio, anzi, riconoscente per la sua infinita bontà, bellezza e verità.

“Nella tua risurrezione, o Cristo, gioiscano i cieli e la terra”. A questo invito alla lode, che si leva oggi dal cuore della Chiesa, i “cieli” rispondono pienamente: le schiere degli angeli, dei santi e dei beati si uniscono unanimi alla nostra esultanza. In Cielo tutto è pace e letizia. Ma non è così, purtroppo, sulla terra! Qui, in questo nostro mondo, l’alleluia pasquale contrasta ancora con i lamenti e le grida che provengono da tante situazioni dolorose: miseria, fame, malattie, guerre, violenze. Eppure, proprio per questo Cristo è morto ed è risorto! E’ morto anche a causa dei nostri peccati di oggi, ed è risorto anche per la redenzione della nostra storia di oggi. 

(Benedetto XVI, Messaggio Urbi et Orbi Pasqua 2011)

Dalla predicazione del Beato Alberione 

Gesù in questi giorni, vi parla, vi invita ad una conversione totale, vuole tutto il vostro cuore per Sé, è tempo di darglielo; vi vuole non solo sante, ma anche apostole. […] Santificazione individuale, miglioramento della vostra vita spirituale, espresso nei propositi individuali. Santificazione delle anime mediante l'esercizio dell'apostolato, espresso nel programma che vorrete praticare per migliorare l'apostolato stesso. (PrP II, 1957, pp.161-162)

Dalla Regola di Vita 17 
Per grazia del Signore Gesù
ci è dato di vivere la consacrazione pastorale
nella comunione di vita
per essere segno visibile
che tutti gli uomini
sono chiamati alla fraternità
e alla riconciliazione in Cristo.

Preghiera: Coroncina a Gesù Buon Pastore, 4ª parte
O Gesù, noi ti onoriamo come il Pastore supremo.

Tu vivi nel papa, nei vescovi nei sacerdoti.

Tu hai detto loro:”Chi ascolta voi ascolta me”.

Come il Padre ha mandato me, così io mando voi.

Andate nel mondo intero”.

O Pastore divino, la messe è sempre molta,

ma gli operai ancora pochi.

Donaci sacerdoti santi che amino il tuo popolo come lo ami tu.
Benedici le loro fatiche. A noi dà la grazia di cooperare al loro zelo

e di essere fra le tue pecorelle nel giorno del giudizio

quando tu ritornerai come pastore.

O Gesù Buon Pastore, Via Verità e Vita, abbi pietà di noi.

Quinto Giorno
10 maggio
“Dovete rinnovarvi nello spirito della vostra mente e rivestire l'uomo nuovo”
Invocazione allo Spirito Santo 
Parola di Dio (Ef 4,20-24)
Voi non così avete imparato a conoscere Cristo, se proprio gli avete dato ascolto e in lui siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù, per la quale dovete deporre l'uomo vecchio con la condotta di prima, l'uomo che si corrompe dietro le passioni ingannatrici e dovete rinnovarvi nello spirito della vostra mente e rivestire l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella santità vera. Scompaia da voi ogni asprezza, sdegno, ira, clamore e maldicenza con ogni sorta di malignità. Siate invece benevoli gli uni verso gli altri, misericordiosi, perdonandovi a vicenda come Dio ha perdonato a voi in Cristo.

Dal Magistero della Chiesa

Cari fratelli e sorelle, siate ascoltatori assidui della Parola, perché ogni sapienza di vita nasce dalla Parola del Signore! Siate scrutatori della Parola, attraverso la lectio divina, poiché la vita consacrata “nasce dall’ascolto della Parola di Dio ed accoglie il Vangelo come sua norma di vita. Vivere nella sequela di Cristo casto, povero ed obbediente è in tal modo una «esegesi» vivente della Parola di Dio. Lo Spirito Santo, in forza del quale è stata scritta la Bibbia, è il medesimo che illumina di luce nuova la Parola di Dio ai fondatori e alle fondatrici. Da essa è sgorgato ogni carisma e di essa ogni regola vuole essere espressione, dando origine ad itinerari di vita cristiana segnati dalla radicalità evangelica”. 

Viviamo oggi, soprattutto nelle società più sviluppate, una condizione segnata spesso da una radicale pluralità, da una progressiva emarginazione della religione dalla sfera pubblica, da un relativismo che tocca i valori fondamentali. Ciò esige che la nostra testimonianza cristiana sia luminosa e coerente e che il nostro sforzo educativo sia sempre più attento e generoso. La vostra azione apostolica, in particolare, cari fratelli e sorelle, diventi impegno di vita, che accede, con perseverante passione, alla Sapienza come verità e come bellezza, “splendore della verità”. Sappiate orientare con la sapienza della vostra vita, e con la fiducia nelle possibilità inesauste della vera educazione, l’intelligenza e il cuore degli uomini e delle donne del nostro tempo verso la “vita buona del Vangelo però, non basta. Occorre corrispondere a tale amore ed impegnarsi poi a comunicarlo agli altri: Cristo “mi attira a sé” per unirsi a me, perché impari ad amare i fratelli con il suo stesso amore. (Benedetto XVI, Messaggio per la Giornata della vita Consacrata 2011)

Dalla Predicazione del Beato Alberione 

Cominciare a fare l'apostolato bene, cominciare a studiare bene, cominciare a pregare bene, cominciare a osservar bene l'obbedienza, cominciare a osservar bene la castità, cominciare a osservar bene la povertà, cominciare con una maggior virtù di prudenza, di bontà, di carità, con una maggior fortezza, una maggior moderazione, una maggiore carità verso il prossimo, una maggiore dedizione alle anime. Incominciare! Nella pazienza, nell'umiltà, nella sottomissione. Cominciare. Non lasciamo cadere a vuoto le grazie di Dio, no! Accettare le grazie di Dio come il Signore ce le offre. (AAP 1957, 574)

Dalla Regola di Vita 47

Per questo,
nel compiere il nostro apostolato
destiamo le coscienze
di fronte alle esigenze
di giustizia evangelica,
perché si maturi nel popolo
una conversione della mentalità
e degli atteggiamenti.

Preghiera: Coroncina a Gesù Buon Pastore, 5ª parte
Donaci il tuo cuore,

o Gesù buon Pastore che hai portato dal cielo 

il fuoco della tua carità.

Arda in noi il desiderio della gloria di Dio 

e un grande amore verso i fratelli. 

Rendici partecipi del tuo apostolato. 

Vivi in noi affinché ti possiamo irradiare 

nella parola, nella sofferenza, nell’azione pastorale,

nell’esempio di vita buona. 

Ci offriamo a te come pecorelle docili e fedeli 

per diventare degne di cooperare alla missione pastorale della Chiesa. 

Disponi tutte le menti ed i cuori ad accogliere la tua grazia. 

Vieni, o Pastore divino, guidaci, 

e sia presto uno il gregge ed uno il Pastore. 

O Gesù buon Pastore Via Verità e Vita abbi pietà di noi.
Sesto Giorno
11 maggio
“Vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio”

Invocazione allo Spirito Santo 

Parola di Dio (2 Co 6,1-8)
Vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso. Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga biasimato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio, con molta fermezza nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, sapienza, pazienza, benevolenza, spirito di santità, amore sincero;con parole di verità, con la potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama. 

Dal Magistero della Chiesa

Noi cristiani dobbiamo ricominciare da Cristo, dalla contemplazione di chi ci ha rivelato nel suo mistero la pienezza della realizzazione della vocazione umana e del suo senso. Abbiamo bisogno di diventare discepoli docili, per imparare da lui, rimanendo al suo seguito, la dignità e la pienezza della vita umana. E abbiamo bisogno, allo stesso tempo, mossi da forte lo zelo missionario, di portare al cuore della cultura del nostro tempo quel senso unitario e completo della vita umana che né la scienza, né la politica, né l'economia, né i mezzi di comunicazione potranno darle. In Cristo, Parola e Sapienza di Dio (cf. 1Cor 1,30), la cultura può tornare a incontrare il suo centro e la sua profondità, da dove si può guardare la realtà nell'insieme dei suoi elementi, discernendoli alla luce del Vangelo e assegnando a ognuno il suo luogo e la sua adeguata dimensione. (Aparecida, 41) 

Dalla Predicazione del Beato Alberione

In generale vedo che trovate letizia nel vostro apostolato, non che voi siate già perfette, perfetto è solo Dio. Se ci sarà un gruppo di anime che vivono nel fervore e nella letizia, non ci sarà bisogno di molte prediche o sgridate ed osservazioni, ma solo di qualche avviso per indicare, poi tutto il resto farete da sole. Allora quanta facilità nella formazione e quanta in tutta la vita dell'istituto. Se mirate lì, il progresso sarà di ognuna e di tutte. Così si trascineranno anche coloro che non vorrebbero andare avanti, specialmente le aspiranti e le vocazioni, che imparano più con l'esempio che con le parole. 

L'ideale è di formare un gruppo solido e forte perché l'esempio è vivo e operante. Si può trovare difficoltà a raccogliersi, va bene, ma fate un passo per volta. Camminare con costanza, con tranquillità e senza arresti non necessari. (PrP IX, 1960, pp. 51-52)
Dalla Regola di vita 19 

In spirito di fede e di carità
ci accogliamo reciprocamente
con rispetto e con fiducia
facendoci dono della correzione
e dell’incoraggiamento,
dell’amicizia e del perdono.

Dal Direttorio 19.1 
Accogliamo ogni sorella della comunità come un dono. La convivenza serena, familiare e cordiale rende la vita comune vero conforto nelle sofferenze, incoraggiamento nelle difficoltà, serena partecipazione alle gioie, secondo l'esortazione di S. Paolo: «Portate gli uni i pesi degli altri e così adempirete la legge di Cristo» (Gal 6,2).

Preghiera a Gesù Buon Pastore

O Gesù buon Pastore, Via, Verità e Vita, 

volgi lo sguardo misericordioso sulle tue pecorelle. 

Illuminaci con la sapienza del tuo Vangelo, 

fortificaci con i tuoi esempi, nutrici con l’Eucaristia, 

riempici di zelo per la gloria di Dio e la salvezza degli uomini.

Noi intendiamo riparare le offese 

che ti si fanno nei pastori della Chiesa 

con la docilità e cooperazione ai loro insegnamenti e al loro zelo, 

con la preghiera e le opere secondo la nostra vocazione.

Manda Gesù Pastore, 

il tuo Spirito che accresca in noi la fede, la speranza e la carità. 

Ci infonda il vero spirito religioso, 

ci conceda la semplicità, la prudenza, la fortezza, 

la temperanza degli apostoli Pietro e Paolo.

O Maria, madre del buon Pastore, 

tienici la santa mano sul capo 

perché ti possiamo imitare nella vita spirituale e apostolica 

e giungere all’eterna gloria in cielo. Amen.
Settimo Giorno
12 maggio
“Prendi anche tu la tua parte di sofferenze”

Invocazione allo Spirito Santo 

Parola di Dio (2 Tim 2,3-13)

Insieme con me prendi anche tu la tua parte di sofferenze, come un buon soldato di Cristo Gesù. Nessuno però, quando presta servizio militare, s'intralcia nelle faccende della vita comune, se vuol piacere a colui che l'ha arruolato. Anche nelle gare atletiche, non riceve la corona se non chi ha lottato secondo le regole. L'agricoltore poi che si affatica, dev'essere il primo a cogliere i frutti della terra. Cerca di comprendere ciò che voglio dire; il Signore certamente ti darà intelligenza per ogni cosa. Ricordati che Gesù Cristo, della stirpe di Davide, è risuscitato dai morti, secondo il mio vangelo, a causa del quale io soffro fino a portare le catene come un malfattore; ma la parola di Dio non è incatenata! Perciò sopporto ogni cosa per gli eletti, perché anch'essi raggiungano la salvezza che è in Cristo Gesù, insieme alla gloria eterna. Certa è questa parola: Se moriamo con lui,vivremo anche con lui; se con lui perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, anch'egli ci rinnegherà; se noi manchiamo di fede, egli però rimane fedele, perché non può rinnegare se stesso.

Dal Magistero della Chiesa

È necessario aderire sempre di più a Cristo, centro della vita consacrata e riprendere con vigore un cammino di conversione e di rinnovamento che, come nell'esperienza primigenia degli apostoli, prima e dopo la sua risurrezione, è stato un ripartire da Cristo. Sì, bisogna ripartire da Cristo, perché da Lui sono partiti i primi discepoli in Galilea; da Lui, lungo la storia della Chiesa, sono partiti uomini e donne di ogni condizione e cultura che, consacrati dallo Spirito in forza della chiamata, per Lui hanno lasciato famiglia e patria e Lo hanno seguito incondizionatamente, rendendosi disponibili per l'annuncio del Regno e per fare del bene a tutti (cfr. At 10, 38).

La consapevolezza della propria povertà e fragilità e, insieme, della grandezza della chiamata, ha portato spesso a ripetere con l'apostolo Pietro: «Allontanati da me, Signore, perché sono un peccatore» (Lc 5, 8). Eppure il dono di Dio è stato più forte dell'inadeguatezza umana. È Cristo stesso infatti che si è reso presente nelle comunità di quanti lungo i secoli si sono riuniti nel suo nome, le ha informate di sé e del suo Spirito, le ha orientate verso il Padre, le ha guidate lungo le strade del mondo incontro ai fratelli e alle sorelle, le ha rese strumenti del suo amore e costruttrici del Regno in comunione con tutte le altre vocazioni nella Chiesa.

Le persone consacrate possono e devono ripartire da Cristo perché lui stesso, per primo, è venuto incontro a loro e le accompagna nel cammino (cfr. Lc 24, 13-22). La loro vita è la proclamazione del primato della grazia; senza Cristo non possono fare nulla (cfr. Gv 15, 5); tutto invece possono in colui che dà forza (cfr. Fil 4, 13). (Ripartire da Cristo, 21)
Dalla Predicazione del Beato Alberione

Salire. Il che significa: un giorno prendere decisioni forti. Sì, decisioni le quali sono ispirate da Dio, decisioni che si vogliono confermare e ripetere ogni mattina: oggi comincio! Oggi comincio.

Non vi sto a dir tanto: studiate, obbedite, siate in ordine, fate questa o quell'altra cosa che vi è assegnata, ma vi sto a dire: la santificazione! Se non siete sante, voi che cosa sarete? Sarete nelle parrocchie dei lumicini: dei lumicini, che stentano a rimanere vivi ancora. Fiammelle che sono ancora vive, ma non mandano la luce lontana due metri. «La vostra luce risplenda davanti agli uomini e vedano» (Mt 5,16). Vedano la carità, l'amore a Dio, l'amore alle anime. Non dei lumicini! «Voi siete la luce del mondo» (Mt 5,14). E' la luce che illumina! Vi sono suore che hanno una luce viva che si spande anche, arriva in lontananza. (AAP 1962, 666.668)
Dalla Regola di Vita 42 
I momenti, sempre possibili, di difficoltà e di prova,
segnano la nostra vita del mistero della Croce
e ci offrono l'occasione di rinnovare
la fedeltà a Dio e alla Chiesa locale.

Preghiera: Segreto di riuscita
Gesù Signore, accetta il patto che ti presentiamo 

per le mani di Maria e dei santi apostoli Pietro e Paolo.

Noi dobbiamo corrispondere a tutta la tua altissima volontà 

arrivare al grado di perfezione e gloria celeste cui ci hai destinate, 

e santamente esercitare l’apostolato pastorale. 

Ma ci vediamo debolissime ignoranti, incapaci, insufficienti in tutto: 

nello spirito, nella scienza nell’apostolato, nella povertà. 

Tu invece sei la Via e la Verità e la Vita, la Risurrezione, 

il nostro unico e sommo Bene. 

Confidiamo solo in te che hai detto: 

«Qualunque cosa chiederete al Padre in nome mio voi l’avrete».

Per parte nostra, promettiamo e ci obblighiamo 

a cercare in ogni cosa e con pieno  cuore, 

nella vita e nell’apostolato, 

solo e sempre, la tua gloria e la pace degli uomini. 

E contiamo che da parte tua voglia darci spirito, grazia, scienza, mezzi di bene. 

Moltiplica, secondo la immensa tua bontà 

e le esigenze della nostra vocazione speciale, 

i frutti del nostro lavoro spirituale, del nostro studio, 
del nostro apostolato, della nostra povertà. 

Non dubitiamo di te, ma temiamo la incostanza  e debolezza.

Perciò o Pastore buono, per intercessione della nostra madre Maria, 

trattaci con la misericordia usata con gli apostoli Pietro e Paolo: 

sicché, fedeli nell’imitare questi nostri Padri in terra, 

possiamo essere loro compagne nella gloria in Cielo. Amen.
Ottavo Giorno
13 maggio
“La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente”
Invocazione allo Spirito Santo

Parola di Dio (Col 3,2-17)
Rivestitevi, come amati di Dio, santi e diletti, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo di perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!

La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali. E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre. 

Dal Magistero della Chiesa

Quando si riparte da Cristo la spiritualità di comunione diventa solida e robusta spiritualità dell’azione dei discepoli e apostoli del suo Regno. Per la vita consacrata ciò significa impegnarsi nel servizio di fratelli nei quali si riconosce il volto di Cristo. Nell’esercizio di questa missione apostolica, essere e fare sono inseparabili perché il mistero di Cristo costituisce il fondamento assoluto di ogni azione pastorale. Il contributo dei consacrati e delle consacrate all’evangelizzazione «sta innanzitutto nella testimonianza di una vita totalmente donata a Dio e ai fratelli, a imitazione del Salvatore che, per amore dell’uomo, si è fatto servo» (Vita consacrata,76). Nel partecipare alla missione della Chiesa le persone consacrate non si limitano a dare parte del tempo, ma l’intera vita. (Ripartire da Cristo, 34)

Dalla predicazione del Beato Alberione
Purificazione, preghiera, lotta spirituale incessante. Un'anima può essere una volta sotto l'ossessione del demonio, oppressa da un cumulo di pensieri e sentimenti cattivi, mentre altre volte è trasportata dalla distrazione che le nuoce in tutto. (…) Un giorno piene di fervore, un giorno a terra come tanti stracci. (…) Non devono tanto spaventarvi i peccati quanto le mezze volontà. (…)

Fra due cose libere, scegliere quella che mortifica di più l'amor proprio, le vostre vedute, i vostri desideri. Oh, ma se invece vi lisciate, tenendo di far troppo, non progredirete mai. Andrai tanto avanti quanto ti sforzerai. E non stancarti di lottare pensando al bel paradiso che ti aspetta. Diciamo al Signore di metterci almeno nel numero degli incipienti, da oggi. (…)

Colui che è indolente ha solo molti desideri, sono fiori senza frutti. Che cosa ci manca? La forza. E come si ottiene? Con la preghiera. Se pregaste di più avreste molta più energia. Chi è debole non può nemmeno tenersi su. Coraggio! Bisogna pregare per essere forti. Il Signore usa misericordia nel dare a certe figlie più deboli grazia di fare tale progresso che non si vede in persone più forti umanamente. Oh, pregate! E il Signore vi darà grazia. Si tratta di cominciare ma non domani: oggi! (PrP III, 1941, p. 45)
Dalla Regola di Vita 28 

Tutti i giorni, personalmente e comunitariamente,
ascoltiamo e contempliamo la Parola,
per imparare a discernere gli appelli di Dio
e i segni dei tempi, sull'esempio di Gesù 
che spesso si ritirava in solitudine a pregare.

Preghiera

O Trinità divina, Padre, Figlio e Spirito Santo,

presente e operante nella Chiesa e nella profondità della mia anima, 

io ti adoro, ti ringrazio, ti amo!

E, per le mani di Maria santissima, madre mia,

offro, dono e consacro a te tutto me stesso, per la vita e per l’eternità.

A te, Padre celeste, mi offro, dono e consacro come figlio.

A te, Gesù Maestro, mi offro, dono e consacro come fratello e discepolo.

A te, Spirito Santo, mi offro, dono e consacro come ‘tempio vivo”,

per essere consacrato e santificato. 

O Maria, madre della Chiesa e madre mia, che vivi alla presenza della divina Trinità, insegnami a vivere, per mezzo della liturgia e dei sacramenti, in intima comunione con le tre divine Persone, affinché tutta la mia vita sia un “gloria al Padre, al Figlio, e allo Spirito Santo”. Amen.
Nono Giorno
14 maggio
“Guai a me se non predicasse il Vangelo”

Invocazione allo Spirito Santo
Parola di Dio (1 Co 9,16-23)

Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere per me: guai a me se non predicassi il vangelo!  Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Quale è dunque la mia ricompensa? Quella di predicare gratuitamente il vangelo senza usare del diritto conferitomi dal vangelo. Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero: mi sono fatto Giudeo con i Giudei, per guadagnare i Giudei; con coloro che sono sotto la legge sono diventato come uno che è sotto la legge, pur non essendo sotto la legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono sotto la legge. Con coloro che non hanno legge sono diventato come uno che è senza legge, pur non essendo senza la legge di Dio, anzi essendo nella legge di Cristo, per guadagnare coloro che sono senza legge. Mi sono fatto debole con i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti, per salvare ad ogni costo qualcuno. Tutto io faccio per il vangelo, per diventarne partecipe con loro.

Dal Magistero della Chiesa

In occasione del Giubileo del 2000, Giovanni Paolo II, all’inizio di un nuovo millennio dell’era cristiana, ha ribadito con forza la necessità di rinnovare l’impegno di portare a tutti l’annuncio del Vangelo «con lo stesso slancio dei cristiani della prima ora». È il servizio più prezioso che la Chiesa può rendere all’umanità e ad ogni singola persona alla ricerca delle ragioni profonde per vivere in pienezza la propria esistenza. Perciò quello stesso invito risuona ogni anno nella celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale. L’incessante annuncio del Vangelo, infatti, vivifica anche la Chiesa, il suo fervore, il suo spirito apostolico, rinnova i suoi metodi pastorali perché siano sempre più appropriati alle nuove situazioni - anche quelle che richiedono una nuova evangelizzazione - e animati dallo slancio missionario: «La missione rinnova la Chiesa, rinvigorisce la fede e l’identità cristiana, dà nuovo entusiasmo e nuove motivazioni. La fede si rafforza donandola! La nuova evangelizzazione dei popoli cristiani troverà ispirazione e sostegno nell’impegno per la missione universale». (Benedetto XVI, Messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2011)

Dalla Predicazione del Beato Alberione 

Qual è il fastidio, la preoccupazione più grossa? Che voi vi facciate sante, che corrispondiate alle grazie straordinarie, che siate veramente generose. Santificare la giornata, per santificare i mesi e la vita, poiché la vita è fatta di giornate. Amando il Signore ogni giorno, si santifica la settimana e così la vita intera viene santificata. 

San Carlo Borromeo aveva questo principio incominciando la giornata: oggi voglio essere buono. Viviamo ogni giorno come se fosse l'ultimo della vita. Il cominciare bene la giornata assicura le grazie per la giornata. Cominciare e chiudere la giornata come vorremmo incominciare e chiudere la vita. (…)

Pastorelle, lasciate qualunque cosa, ma non lasciate la meditazione. Lasciate la comunione, ma non lasciate la meditazione e l'esame di coscienza. La fede supplisce ai sensi. La vostra famiglia diventerà grande nella misura che diventerete sante. A volte siamo così distratti che non siamo neppure capaci di ricevere le grazie. Il fastidio più grosso dell'Istituto è la vostra santità. (PrP V, 1952, pp. 179-180)
Dalla Regola di Vita 35
Invochiamo i ss. apostoli Pietro e Paolo
come pastori della Chiesa
e nostri modelli nell'apostolato
perché ci aiutino a vivere in Cristo e di Cristo
facendoci «tutto a tutti» nella carità pastorale
con gratuità e gioia.
Preghiera per ottenere vocazioni
Gesù, Maestro e Pastore, che hai detto: «La messe è molta ma gli operai sono pochi», accogliamo con amore il tuo invito: «Pregate il Padre della messe che mandi operai alla sua messe».

Suscita un crescente impegno vocazionario: «Tutti i fedeli per tutte le vocazioni». Più sacerdoti! Che siano sale della terra, luce del mondo, la città posta sul monte, a salvezza dell’umanità redenta con il tuo sangue. Più religiosi e più religiose! Arricchisci la terra di istituti e case, che raccolgano i figli della tua predilezione e siano focolari di luce e calore, sorgenti di pietà, giardini di santi; per cantare «gloria a Dio e pace agli uomini de buona volontà».

O Maria «l’eletta di Dio», madre e custode delle vocazioni sante, prega con noi, per noi, per tutti i chiamati da Dio. Amen.
Suore di Gesù buon Pastore “Pastorelle”
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